
3 gennaio - II Domenica dopo Natale 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
________________________________________________________________________________________________ 
Cerchi luce? Contempla la vita: è una grande parabola intrisa d'ombra e di luce, 
imbevuta di Dio. Il Vangelo ci insegna a sorprendere perfino nelle pozzanghere della 
vita il riflesso del cielo, a intuire gli ultimi tempi già in un piccolo germoglio di fico a 
primavera. Cerchi luce? Ama la vita, amala come l'ama Dio, con i suoi turbini e le 
sue tempeste, ma anche con il suo sole e le sue primule appena nate. Sii amico e 
abbine cura, perché è la tenda immensa del Verbo.  
________________________________________________________________________________________________ 

PER DISPORCI ALL'ASCOLTO 
È ancora Natale: «Dio viene nel mondo come figlio per renderci figli. Oggi Dio ci me-
raviglia. Dice a ciascuno di noi: tu sei una meraviglia» (papa Francesco). E gli angeli, 
che sembrano non aver mai smesso di cantare, continuano a invitarci ad adorare Gesù. 

Venite, fedeli, l’angelo ci invita,  
venite, venite a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; 
venite, adoriamo il Signore Gesù! 

La luce del mondo brilla in una grotta:  
la fede ci guida a Betlemme. 
Nasce per noi Cristo Salvatore.  

Venite, adoriamo; venite, adoriamo;  
venite, adoriamo il Signore Gesù!

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
PREGHIAMO 
O Dio, nostro Padre, che nel Verbo venuto ad abitare in mezzo a noi 
riveli al mondo la tua gloria, 
illumina gli occhi del nostro cuore, 
perché, credendo nel tuo Figlio unigenito, 
gustiamo la gioia di essere tuoi figli.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-5.9-14) 
In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 



In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l’hanno vinta. 
Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue 
né da volere di carne 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità.  
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
INTERCESSIONE 
Si possono condividere alcune preghiere spontanee...  
Insieme a tutti i nostri parenti e agli amici sparsi nel mondo, alziamo gli 
occhi al cielo e diciamo con gioia: 
Padre nostro che sei nei cieli  
sia santificato il Tuo nome  
venga il Tuo Regno  
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione  
ma liberaci dal male. Amen. 



INNO DI LODE 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, re del cielo, Dio padre 
onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, agnello di Dio, Figlio 
del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, Tu solo il Signore, tu solo l’altissimo: Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Uno dei genitori invoca la benedizione di Dio su tutta la famiglia: 
Il Signore sia sopra di noi per proteggerci, davanti a noi per guidarci,  
dietro di noi per custodirci, dentro di noi per benedirci. 
poi, tracciando il Segno di croce su di se stesso, prosegue dicendo: 
Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.   
I genitori possono tracciare il segno di croce sulla fronte dei propri figli . 
CANTO 
Si può concludere con il canto: 

Astro del ciel, Pargol divin,  
mite Agnello Redentor!  
Tu che i Vati da lungi sognar,  
tu che angeliche voci nunziar,  
luce dona alle menti,  
pace infondi nei cuor! (2 v.) 
Astro del ciel, Pargol divin,  
mite Agnello Redentor!  
Tu di stirpe regale decor,  
Tu virgineo, mistico fior,  
luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor! (2 v.) 
 
Oppure: 

Tu scendi dalle stelle, o Re del 
cielo 
e vieni in una grotta al freddo e al 

gelo, 
e vieni in una grotta al freddo e al 
gelo. 
O bambino, mio divino, io ti vedo 
qui a tremar! 
O Dio beato, ah quanto ti costò 
l'avermi amato, 
ah quanto ti costò l'avermi amato. 
A Te che sei del mondo il Creatore 
mancano panni e fuoco mio 
Signore, 
mancano panni e fuoco mio 
Signore. 
Caro eletto pargoletto quanto 
questa povertà 
più m'innamora 
giacchè ti fece amor povero ancora 
giacchè ti fece amor povero ancora

 


